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Noi comunisti abbiamo 
scritto sulla nostra stampa, 
abbiamo detto ripetutamente 
in Parlamento e nel paese che 
la nostra battaglia sarebbe 
stata convinta e fermissima 
contro le soluzioni contenute 
nella legge finanziaria in ma
teria di pensioni. Qualcuno 
non ci aveva creduto, anzi, per 
cercare di indebolire la nostra 
opposizione, per creare sfidu
cia fra la gente e smobilitarla, 
si è tentato in mille modi di 
accreditare la tesi che ormai i 
giochi erano fatti, che il PCI 
avrebbe fatto solo un'opposi
zione di facciata. Non è stato 
così: i fatti lo provano. Ma per 
costoro, riconoscere di avere 
avuto torto è fatica. Pur di 
non dare il dovuto riconosci
mento a chi va dato — ai pen
sionati che hanno manifesta
to, ai comunisti che hanno in
formato, organizzato la gente, 
fornito documentazioni inop
pugnabili in Parlamento e nel 
Paese — qualche giornale, an
che in questi giorni, ha conti
nuato a parlare di compro
messi o accordi intervenuti 
fra maggioranza e opposizio
ne. Lasciamoli fare: ormai 
tutti sanno che senza l'azione 
decisa dei comunisti la legge 
finanziaria non sarebbe stata 
modificata in punti tanto qua
lificanti. Se avesse potuto il 
governo avrebbe continuato 
ad imporre ai gruppi di mag
gioranza il suo imperativo or
dine di finire entro i tempi 
prestabiliti senza badare trop
po ai contenuti della legge. E, 
infatti, per due settimane con 
la sola forza dei numeri, senza 
neppure argomentare, i depu
tati della maggioranza aveva
no respinto In silenzio tutti gli 
emendamenti migliorativi 
proposti dai comunisti. Ma di 
fronte alla forza degli argo
menti che sono stati portati 
dalle delegazioni dei pensio
nati a tutti i gruppi parlamen
tari e dai deputati comunisti 
nell'aula di Montecitorio, an
che quella parte della maggio
ranza che pareva più intransi
gente ha dovuto ricredersi. Si 
può dire infatti che anche gra
zie l'azione condotta dai co
munisti si è permesso ai par
lamentari della maggioranza 
di ribellarsi al ruolo di sempli-
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più basse ROMA — I pensionati manifestano a Roma. 

chiamati dal PCI 

ci gruppi di registrazione del
le decisioni dell'esecutivo, cui 
il governo intendeva evidente
mente trasformarli. 

Nel merito i risultati più si
gnificativi, che sia ben chiaro, 
non hanno un mero valore eco
nomico, ma anche politico, so
no i seguenti: 

1) La legge finanziaria at
taccava, fin quasi ad annullar
la una delle più importanti 
conquiste conseguite dal mo
vimento operaio italiano, 
quella dell'adeguamento an
nuale delle pensioni alle retri
buzioni; essa, infatti, rendeva 
triennale, anziché annuale, ta
le adeguamento e prevedeva 
che dopo quello del 1° gennaio 
1984 il prossimo aumento sul
le pensioni derivante dall'ade
guamento ai salari avvenisse 
solo il 1° gennaio 1987. 

Questa operazione, toglien
do anche alle pensioni al mini
mo gli aumenti per dinamica 
salariale, fra l'altro, avrebbe 
cancellato per due anni il di
ritto per le pensioni minime 
ad essere rapportate al 30 per 

cento dei salari. L'obiettivo 
politico di questa norma, è 
stato detto espressamente dal 
ministro De Michelis, era 
quello di costruire una politi
ca dei redditi che per intanto 
bloccasse le pensioni per arri
vare poi a bloccare le retribu
zioni. Questa norma è stata 
cancellata, resta quindi l'ade
guamento annuale delle pen
sioni alle retribuzioni e resta 
inalterato il rapporto delle 
pensioni minime al 30 per cen
to delle retribuzioni. 

2) Una norma della legge fi
nanziaria, con «la scusa» di 
realizzare la stessa cadenza 
trimestrale degli aumenti tra 
pensionati e lavoratori, di fat
to, con lo slittamento degli au
menti per i pensionati di tre 
mesi per il 1984 e di quattro 
mesi per gli anni successivi, 
operava «risparmi» su 10 mi
lioni e 279 pensionati che han
no trattamenti inferiori alle 
330.000 lire al mese per com
plessivi 2.300 miliardi in tre 
anni. 

Abbiamo già commentato 

«la qualità sociale» di questa 
scelta del governo- oltre 1.000 
miliardi venivano prelevati 
dagli aumenti dei pensionati 
meridionali, 400 miliardi dai 
contadini, 210 miliardi dai 
pensionati artigiani e com
mercianti e 184 miliardi dai 
pensionati sociali. Alla fine 
abbiamo avuto ragione: il go
verno, che annetteva grande 
importanza a questo «rispar
mio», mentre eguale intransi
genza e rigore non aveva di
mostrato di fronte ad altre 
spese, è stato costretto a pri
varsi di un «risparmio», di 300 
miliardi per il 1984. E ai pen
sionati al minimo, ai pensio
nati sociali e ai lavoratori au
tonomi con pensioni al mini
mo, sarà dato tutto quanto sa
rebbe stato loro dovuto con la 
vecchia normativa. Il mar
chingegno legislativo inventa
to è un po' complesso, potran
no verificarsi ritardi nell'ero
gazione di queste somme, ma 
il risultato positivo e a chi 
debba esserne riconosciuto il 
merito, è innegabile, se si pen

sa che nessuno al di fuori dei 
comunisti pareva essersi ac
corto di questo prelievo. 

11 punto più negativo che è 
rimasto nell'art. 22 e che ci ha 
costretti r. votare contro l'in
tero articolo, è la norma che 
toglie il punto unico di scala 
mobile sulle pensioni e non so
lo per gli effetti che essa po
trebbe produrre sulle retribu
zioni dei lavoratori dipenden
ti, ma per le gravi ingiustizie 
che introduce. 

Togliendo aumenti anche 
consistenti a 2 milioni di pen
sionati INPS (fino a 1.700.000 
in tre anni per chi ha una pen
sione di 350.000 lire al mese) 
per dare contemporaneamen
te aumenti a 294.000 pensio
nati INPS con pensioni supe
riori a 800.000 lire mensili, 1" 
obiettivo politico che la mag
gioranza evidentemente si era 
proposto era e resta quello di 
dividere i pensionati mettendo 
gli uni contro gli altri. 

Su questa questione la no
stra posizione è stata e deve 
restare molto chiara: noi non 
consideriamo troppo alte le 
pensioni di 800.000 o di 
1.500.000 di lire mensili specie 
quando esse sono state ottenu
te con molti anni di lavoro e 
elevati contributi, il che non 
avviene sempre. Siamo altresì 
convinti che i meccanismi di 
indicizzazione delle pensioni 
andassero rivisti, ma nella se
de e con la legge giusta, che 
non può essere la legge finan
ziaria. La legge finanziaria 
come avevamo previsto, ha fi
nito col pasticciare le cose in 
modo tale che succederà che 
per aumento del costo vita ri
ceveranno di più i pensionati 
(con pensioni superiore alle 
800.000 lire) rispetto ai lavo
ratori dipendenti, succederà 
infatti che un pensionato con 
pensione da 1.200.000 avrà un 
punto di scala mobile maggio
re del 267o rispetto a quello di 
un lavoratore in servizio con 
pari reddito. 

Ciò conferma che la mate
ria previdenziale quando è af
frontata fuori dalla sua sede 
naturale — cioè dalla legge di 
riordino — finisce col provo
care solo ulteriori contraddi
zioni e ingiustizie. 

Adriana Lodi 

Quel rapporto fra medico 
e malato che spesso manca 
Una delle ragioni dei tanti attacchi alla riforma sanitaria - E giusto pretendere controlli a più alto 
livello - L'esempio del dottore di famiglia negli USA - Ma non esiste un piano di preparazione 

Si fa tanto parlare di rifor
ma sanitaria, per dirne male. 
naturalmente, perché ci si a-
spettava un'altra cosa. Non 
che prima andasse meglio, 
anzi oggi c'è almeno qualco
sa di nuovo, per cui la gente 
non è più disposta a delegare 
altri e rivendica il diritto a 
partecipare. Sono le donne le 
più attive, intanto perché so
no quelle che ancora soppor
tano di più le conseguenze 
che derivano dai malanni dei 
loro familiari, e poi perché 
hanno maturato una mag
giore sensibilità nei riguardi 
dei problemi della preven
zione. Tuttavia quello che ci 
si aspettava dalla riforma 
era molto di più e nello stes
so tempo molto più semplice. 
Ci si aspettava di essere cu
rati. Curati per evitare di 
ammalarsi e curati per esse
re guanti. E invece tutto è 
più o meno come prima e per 
molti versi lo cose si sono 
complicale. 

Cosa è successo? Forse era 
inevitabile. Resta il fatto che 
si e impiegato molto tempo 
per il riassetto istituzionale e 
molto tempo dovrà essere 
dcaicato ancora a dar corpo 
ed efficienza ai nuovi servizi 
indicati nel testo della rifor
ma. Però, al di là di queste 
difficoltà, cui vanno aggiun
te quelle finanziane e de: re
lativi problemi di razionaliz
zazione della spesa, bisogna 
tenere nel debito con to che la 
riforma si è trovata a fare i 
conti con una fase di profon
da trasformazione tecnolo
gica della meaietna. 

Infatti non passa giorno 
che non si abbia notizia di 
nuove diavolerie capaci di 
scrutare 11 nostro organismo 
sin nei suoi recessi più pro
fondi, di nuovi interdenti m 
grado di garantire la soprav
vivenza anche nei casi più 
disperati. Ogni disciplina si è 
spezzettata m segmenti di a-

nalisi superspecializzate. 
A questa evoluzione scien

tifica si aggiunga il progres
sivo e inarrestabile invec
chiamento della popolazione 
e 11 prolungamento della vita 
degli anziani con tutte le 
conseguenze relative all'au
mento della richiesta sia 
quantitativa che qualitativa 
di assistenza sanitaria. 

Perché meravigliarsi se 

uno preme per ottenere con-
troll! anche a più elevato li
vello tecnico o specialistico, 
nel dubbio diagnostico rela
tivo ai propri disturbi? È 
chiaro che se incontra diffi
coltà o magari gli viene rifiu
tatalo un esame sofisticato 
perchè ritenuto superfluo fi
nisce col prendersela con la 
riforma come istituzione, 
che c'entra ben poco. Quel 

Visita 
medica 

ad un 
anziano 

checonta invece è utilizzare i 
mezzi che si hanno a disposi
zione in modo corretto e uti
le e non è vero che ciò non sia 
sempre possibile. Dipende da 
chi si fa carico dei nostri pro
blemi di salute. Possiamo 
farlo da noi oppure dobbia
mo incaricare qualcuno? 

Ecco, la riforma indnidua 
questo ruolo di amministra
tore nel medico di famiglia 

Certo non tutti sono disponi
bili, non tutti sono adeguati, 
non è previsto nel piano di 
preparazione dei medici que
sto compito cosi vasto, com
plesso e delicato, però questa 
figura esiste e va rivalutata. 
In USA si parla del medico di 
famiglia come di uno specia
lista polivalente capace di 
inglobare gli aspetti genetici, 
ambientali, psicologici, so
ciali, culturali e familiari di 
un'assistenza medica non e-
pisodica ma continua. A*on 
sarebbe male che gli anziani 
a questo modello di medico 
si ispirino. Molto spesso non 
può essere l'ospedale a prov
vedere e i ricoveri per i lun
godegenti si sono rivelati u-
manamente intollerabili. 

A casa è già più accettabi
le a patto che non sia solo la 
famiglia a dover far fronte. 
Giustamente si è pensato a-
gli aiuti domestici e agli in
terventi specialistici domici
liari. Ma chi dirige, chi orga
nizza. chi coordina, chi giu
dica la tolleranza, l'opportu
nità o l'efficacia dì una pre
scrizione rilasciata dopo una 
degenza ospedaliera o la 
consultazione specialistica? 
E soprattutto chi parla con 
l'ammalato, chi lo convince 
e lo rincuora? Chi altri se 
non il medicoi di famiglia? 
Un medico amico, certo, ma 
anche armato di un vastissi
mo bagaglio scientifico che 
sappia guidare il suo amma
lato in quel mondo che la 
moderna tecnologìa tende 
sempre più a spersonalizzare 
e a frammentare. Che sappia 
proteggerlo dagli oltranzi
smi e che accompagni ogni 
sua decisione con doxerose 
spiegazioni. In sostanza un 
medico che non ha dimenti
cato che il segreto della cura 
del paziente e prendersi cura 
di lui. che è poi quello che ci 
si aspetta dalla riforma sani-
tana. 

Argiuna Mazzoni 

Recentemente su .l'Unità. per merito del compagno Renzo An-
tomazzi abbiamo letto (finalmente) alcune cose che si riferiscono 
alla CPDEL che, con 1 milione e 500 mila iscritti e 350 mila 
pensionati, credo sìa seconda solo all'INPS. Alle precise denunce 
di Antoniazzi se ne possono aggiungere altre. Il problema centrale, 
dice Antoniazzi. è di proporre rimedi. Bene, vediamone qualcuno: 

1)11 decentramento — uno dei mali, forse il maggiore, che fanno 
della CPDEL un pachiderma lentissimo è dato dalla centralizza
zione a Roma. Un decentramtnto. almeno regionale, muterebbe 
rapidamente tante cose. 

21 La mancata parificazione dei trattamenti danneggia anche —«— * 
gli iscritti alla CPDEL (da troppi ritenuti dei pmilegiati). Infatti V O | T £ l 
il servizio militare, dovendolo riscattare, danneggia due volte l'in- ™ " * * ^ " 
teressato: una per Tenere, l'altra per il rilardo. Sono 60 mila le 
pratiche di riscatto del servizio militare che qualora fosse gratuito. 
come è per tutte le altre Casse, farebbe diminuire una rilevante 
mole di lavoro. 

3) La c'imposizione del consiglio di amministrazione che vede la 
rappresentanza sindacale in stretta minoranza. Queste anomelia, 
unitamente alle altre disfunzioni, è in parte Ha ricercare nella 
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Pensionati pubblici: 
ecco la verità sulla 
posizione del PCI 
Le notizie distorte di alcuni giornali - L'iniziativa dei parlamentari comunisti per una 
giusta perequazione - Proposto uno stanziamento di mille miliardi anziché 600 

ROMA — Molti pensionati 
pubblici hanno rivolto in 
questi giorni una critica an
che aspra al PCI ritenendo 
che l'atteggiamento assunto 
dal nostro gruppo parlamen
tare della Camera abbia im
pedito che andasse In porto 
la perequazione delle pensio
ni dei dipendenti statali. Si 
tratta di una critica che rite
niamo ingiusta in quanto de
terminata da una informa
zione distorta ed errata, dif
fusa da giornali di partito e 
da altri fogli della grande In
formazione. 

Intendiamo rispondere 
descrivendo solo i fatti per 
come risultano dai resoconti 
parlamentari. Nel corso del
la discussione del disegno di 
legge sul «finanziamento 
triennale degli interventi 
straordinari nel Mezzogior
no» il governo ha presentato 
un emendamento al testo o-
riginario nel quale il finan
ziamento di 2.040 miliardi 
per il 1984 veniva assicurato 
attraverso fondi da reperire 
nella legge finanziaria 1984. 

A questa proposta il grup
po comunista della Camera 
ha eccepito che si trattava di 
una modalità di copertura 
che la Commissione Bilancio 
aveva sempre ritenuto scor
retta in quanto imputava il 
finanziamento ad un prov
vedimento (la legge finan
ziaria '84) che legge non era 
ancora; vista la necessità di 

mitica attesa della riforma generale che ha lasciato in secondo 
ordine le cose possibili. La riforma generale delle pensioni sarà 
tanto più possìbile quanto più le singole casse si .avvicinano» nei 
trattamenti e nella funzionalità. 

Un'ultima cosa: la ncongiunzione. Proviamo a dire un po' di 
verità. I conteggi macchinosi sono figli della DC e dei PRI, che per 
ben due legislature si opposero all'elementare diritto di trattare 
tutti allo stesso modo. Difatti, se i contributi il lavoratore li aveva 
versati in altra ca«a, perché deve pagarli una seconda volta? (Il 
costo al 50'f nacque come compromesso, di fronte alla forte pres
sione del gruppo comunista». Con questo .rigore, della DC. la 
CPDEL si trova in un mare di guai i cui costi, nella maggioranza 
dei casi, superano l'onere versato dal lavoratore. 

Nell'Italia governata dalla DC è costume la raccomandazione. 
per cui molti lavoratori compiono atti che ripugnano per vedere 
risolta una pratira. la ricongiunzione, che servirà loro qua min 
andranno in pensione. Ma è tanto diffusa la psicosi del decreto 
legge e con esso la paura di perdere questo diritto conquistato 
dopo anni di dure lotte. 

reperire i fondi per il finan
ziamento In un termine mol
to ristretto (la legge sul Mez
zogiorno sarebbe scaduta il 
30 novembre *84) è stata pro
posta la «utilizzazione prov
visoria» del fondo di 600 mi
liardi (e di altri fondi imme
diatamente disponibili) che 
era stato stanziato nel 1983 
per ie perequazioni dei trat
tamenti pensionistici e che 
non era stato ancora impe
gnato. 

A questo punto, con una 
interpretazione parziale e fa
ziosa diversi organi di stam
pa hanno affermato che i co
munisti «hanno bocciato il 
finanziamento per la pere
quazione. ed hanno colpito 
•le aspettative di giustizia 
del pensionati statali. (L'U
manità). Si è volutamente o-
messo di dire che nello stesso 
momento in cui proponeva
no l'utilizzo del 600 miliardi, 
1 comunisti chlecìtvano che il 
finanziamento per la pere
quazione delle pensipni ve
nisse assicurato attraverso 
fondi disponibili nella legge 
finanziaria attuaf.nente in 
discussione. 

Abbiamo ripreso questa 
vicenda perche è esemplifi
cativa di un modo scorretto 
di fare informazione che è 
stato più volte usato per ac
creditare una presunta osti
lità del PCI verso i dipenden
ti statali. 

Nella realtà delle cose pro

prio quelle forze politiche 
(soprattutto la DC e il PSDI) 
che hanno cercato di scari
care strumentalmente sul 
PCI li malcontento dei pub
blici dipendenti, portando la 
responsabilità diretta di que
sto disagio, causato da loro 
precise inadempienze. Que
ste inadempienze sono co
minciate nel 1979 e durano 
tuttora. 

Infatti proprio negli anni 
in cui questo problema veni
va enfatizzato tra i pubblici 
dipendenti, le forze di gover
no hanno mancato dì porre 
in atto quei provvedimenti 
che avrebbero potuto risol
vere la questione e cioè la de
terminazione dei criteri per 
la definizione annuale dell' 
indice di incremento delle 
retribuzioni da applicare alle 
pensioni e l'aggancio delle 
pensioni ai miglioramenti 
contrattuali ottenuti dal 
pubblici dipendenti in servi
zio. 

Solo nell'aprile 1982 il go
verno ha presentato una 
proposta di legge sulla pere
quazione del trattamenti dei 
pubblici dipendenti ma que
sta proposta mancava dello 
stanziamento necessario. 

Lo stanziamento è stato 
previsto in 600 miliardi nella 
legge finanziaria 1983 (sono i 
600 miliardi di cui si è parla
to sopra). In quella circo
stanza il nostro partito ha 
detto con ogni chiarezza pos

sibile che unitamente alle ri
chieste dei pubblici dipen
denti, che riteneva giuste, si 
erano originate analoghe a-
spettative derivanti da spe
requazioni nei pensiona
menti del dipendenti privati, 
altrettanto meritevoli di es
sere risolte. 

Per questo motivi il PCI 
chiedeva che i 600 miliardi 
previsti per i dipendenti pub
blici venissero portati a 1.000 
onde affrontare il problema 
delle perequazioni nella loro 
interezza, ma la proposta 
venne bocciata. 

L'iniziativa del PCI in fa
vore dei pubblici dipendenti 
non si è per questo arrestata: 
infatti il gruppo parlamen
tare comunista il 27 aprile 
1983 ha presentato in Com
missione Affari Costituzio
nali la proposta di affrontare 
contemporaneamente i pro
blemi perequativi più urgen
ti delle pensioni pubbliche e 
di quelle private. Questa no
stra proposta è stata votata 
da tutti i partiti. 

E dunque la responsabili
tà del permanere di situazio
ni ingiuste e spesso mortifi
canti come quelle lamentate 
in materia di perequazione è 
del PCI o dì coloro che hanno 
osteggiato le nostre proposte 
e lasciato marcire le aspetta
tive legittime di tanti dipen
denti pubblici e privati? 

Silvano Topi 

Domande e risposte Questa rubrica è curata da: 
Lionello Bignami, Rino Bonazzi, Mario 
Nanni D'Orazio e Nicola Tisci 

Per le 30.000 
lire agli 
ex combattenti 
privati 

Siamo un gruppo di ex com
battenti (partigiani) che abbia
mo lavorato in aziende private 
— Ferrari e Maserati — attual
mente in pensione. Nel mese di 
gennaio, è apparso in un quoti
diano regionale un articolo a ri
guardo di che cosa è cambiato 
per le pensioni nel 1983. 

Una parte di questo articolo 
parla di un aumento di lire 
;i0.000 mensili in sostituzione 
della legge 336/1970, che noi 
non abbiamo goduto. 

Ci siamo rivolti all'ufficio 
competente della Previdenza 
sociale, senza ottenere una ri
sposta in merito. Non sanno 
nulla. Se è possibile, vorremmo 
sapere cosa c'è di vero, se è sta
ta una proposta, o un varo di 
una legge nuova. 

Per un gruppo di ex 
combattenti partigiani 

UMBERTO DEL VACCHIO 

Abbiamo scritto più volte 
che i giovani passati non hanno 
ritenuto — e il governo attuale 
non ritiene — di sanare la di
scriminazione fatta ai danni 
degli ex combattenti del settore 
primo (legge 336/70). 

Sulla base di proposte del 

PCI le commissioni degli Affari 
costituzionali e del Lavoro del
la Camera dei deputati votaro
no una proposta di assegnare 
come sanatoria lire 30.000 
mensili ai pensionati ex com
battenti ed ex dipendenti pri
vati. La proposta decadde per 
lo scioglimento anticipato della 
legislatura e ora viene ripresen
tata dal PCI, ma per aixenire 
legge deve essere approvata dal 
Parlamento. 

In altre parole, occorre supe
rare con la pressione e ie lot tele 
posizioni negative e contrarie 
esistenti nella maggioranza del 
governo attuale. 

Sollecitato il 
PCI a prendere 
un'iniziativa 

Sono un dipendente di un'a
zienda che produce gas e faccio 
parte del fondo privato gas am
ministrativo dall'INPS. 

Sono un compagno che dalla 
guerra in poi ha dato il suo con
tributo costante a tutte le lotte 
sia politiche che sindacali. 

Quando si arriva a una certa 
età, si comincia a fare un con
suntivo degli sviluppi che la 
classe operaia ha avuto dalla fi
ne della guerra ad oggi, ma su
bentra tanta amarezza perché 
si vedono categorie di pensio
nati che percepiscono la pen
sione senza aver versato contri

buti e lavoratori che pur aven
do già versato -10 anni di contri
buti, per andare in pensione 
devono attendere di compiere i 
60 anni di età, altrimenti la 
pensione gli viene decurtata, 
come nel mio caso. Da due anni 
abbiamo rinnovato il contratto 
di lavoro, sindacato e padrone 
sono d'accordo nell'applicare la 
legge n. 1084, ma nessuno ne 
parla e c'è scarso interesse an
che da parte del nostro partito. 

Ho sotto gli occhi il testo del
la legge 336 che tanto malcon
tento ha creato tra la classe o-
peraia, anche per lo scarso im
pegno da parte del PCI, però 
penso che se il nostro partito si 
facesse interprete di una legge 
che mandasse in pensione tutti 
coloro, che indipendentemente 
dall'età, ha versato 40 anni di 
contributi, darebbe, anche se 
modeste, un contributo all'oc
cupazione giovanile. 

Si faccia una legge di giusti
zia sociale, sia per i lavoratori 
pubblici che per i lavoratori 
privati. 

CLAUDIO SANTANDREA 
Faenza (Ravenna) 

Quando non 
si sospende 
la pensione 

Sono un invalido al 100 f'( e 
chiedo se il credito 463 (conver
tita in iejtge) mi toglie la pen
sione .minima, si invalidità che 

ora percepisco. Ho 305.000 lire 
mensili di pensione, più 55.400 
mensili di «riversibilità», più 
una seconda pensione di river
sibilità sempre del padre di 
529.985. In totale, percepisco 
un reddito oltre alla pensione 
di invalidità di lire 585.385. 

Chiedo quindi se ci sono nor
me o clausole in questa famosa 
legge che assicurino almeno il 
diritto al minimo agli invalidi 
al lOOTé dopo i rifiuti d'appli
cazione della sentenza n. 34/81 
sulla pensione già indicata. 

EGIDIO CUNIBERTI 
Mondovì (Cuneo) 

Secondo la legge n. 638 del
l'I 1/11/83 che ha convertito in 
legge il decreto 463, non può es
ser operata alcuna sospensione 
alla tua pensione di invalidità e 
quindi continuerà a percepirla, 
come prima. 

La legge infatti fissa che chi. 
per esempio, nel 1983 abbia u-
sufruito di un reddito da lavoro 
(dipendente, autonomo o pro
fessionale), pari o superiore ^u 
base annua a tre volte il mini
mo della pensione INPS. in vi
gore al V/l/83 e cioè in questo 
caso 10.765.950, sia sottoposto 
a sospensione se eoo età infe
riore ai 60 anni. 

Compili pure il RED I e insi
sta nel chiedete l'assegno di ac
compagnamento che secondo 
noi ne ha diritto. Comunque 
mandaci notizie più complete 
circa il reddito e le motivazioni 
per cui ti è stato rifiutato l'as
segno di accompagnamento. 

Dalla vostra parte 

Da un nostro lettore è stato 
di recente riproposto il proble
ma legato alla restituzione al
l'INPS di quanto .erronea
mente- erogato al pensionato 
e dell'esatta applicazione dell' 
art. 80, III comma, del RD n. 
H22 del 28-8-1924. 

Le assegnazioni di pensione 
si considerano definite entro 
un anno dall'avviso datone al
l'interessato e le successive 
rettifiche di eventuali errori 
non hanno effetto sui paga
menti già effettuati, se gli er
rori stessi non «ino dovuti a 
dolo dell'interessato medesi
mo. Questo è quanto dice la 
legge, ma la sua applicazione 
ha dato luogo ad un'ampia e 
complessa giurisprudenza nel 
corso degli anni. Peremelten» 
do che ogni sentenza emessa 

/ / recupero delle somme 
indebitamente percepite 
in merito riguarda soltanto il 
caso specifico, si può tuttavia 
affermare che. trascorso il ter
mine anzidetto di un anno, la 
ripetizione delle quote indebi
tamente corrisposte non pub 
di norma avere luogo qualora 
siano ineccepibili la buonafe
de de! pensionato interessato, 
la regolarità del prov vedimcn-
to relativo alla liquidazione 
della prestazione, non ultimo 
la stessa utilizzazione delle 
quote indebitamente percepi
te per le esigenze di vita. I n 
esempio può essere assai utile. 
Si pensi al caso in cui l'IN'PS 

l abbia corrisposto delle somme 

indebite ad un assicurato che 
ha volutamente omesso di co
municare notizie determinan
ti, pi «edenti o successive alla 
liquidazione della pensione, 
come era tenuto a fare in base 
ad una precisa norma conte
nuta nell'art. 2 della legge n. 
1338/1962. 

Se tali notizie determinano 
la perdita del diritto alla pen
sione, ad una maggiorazione o 
alla stessa integrazione al mi
nimo garantito per legge, * in
negabile che si tratta di un og
gettiva situazione di indebito 

e che, di conseguenza, l'INPS è 
autorizzato a recuperare le 
somme erogate indebitamen
te, in base all'art. 2033 del Co
dice Civile. 

Completamente diverso è il 
caso in cui l'errore sia stato 
commesso per cause dovute 
•esclusivamente» all'INPS e 
che le somme indebitamvnte 
erogate siano state riscosse 
dairassioirato in completa 
buona rede, ovvero senza avere 
omesso di comunicare dati es
senziali né commesso dolo 
(frode o dichiarazione ingan
nevole) di alcun genere. In ta
le caso, la rettifica dell'errore 
non può avere effetto sui pa
gamenti effettuati ma soltan
to su quelli dovuti successiva
mente alla rettifica. 

Paolo Onesti 

Franco Barbani 
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Desidero ricevere l'Unità OGNI MARTEDÌ 

PER UN ANNO A LIRE 23.000 D 
PER SEI MESI A LIRE 12.000 D 

(sbarrare la casella 

con il periodo prescelto) 
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